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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Asili nido: sorveglianza e regolamentazione 
 
 
In allegato vi trasmetto una lettera che ho ricevuto da una cittadina di Locarno. Per ragioni di 
privacy ho cancellato la firma, come pure il nome dell’Asilo nido. 
 
 
 

 
 

 
 
Da informazioni assunte, gli Asilo Nido sono regolati e sussidiati dal Cantone ai sensi della Legge 
per le famiglie. Inoltre è tutt’ora pendente un’iniziativa riguardante i Nidi di infanzia. 
 
Chiedo quindi al Consiglio di Stato quanto segue: 

1. In che modo il Cantone esercita la sorveglianza sui Nidi d’infanzia?  

2. Quali requisiti sono necessari per aprire una struttura di Asilo nido? 

3. Quanti sono attualmente i Nidi di Infanzia e, a quando risale, per ognuno di loro, l’ultima 
verifica sul corretto funzionamento della struttura? Negli ultimi 5 anni, quante anomalie sono 
state riscontrate e quali provvedimenti sono stati presi? 



2. 
 
 
 
 

4. In qualità di “educatori/trici”, possono essere impiegate, regolarmente e senza restrizioni, 
ragazzi/e nell’ambito di programmi occupazionali o degli stagiaire? Quali requisiti  necessita 
un educatore/trice? Negli ultimi 5 anni, sono state riscontrate carenze e anomalie in 
quest’ambito? In caso di risposta affermativa, quali provvedimenti sono stati intrapresi? 
Corrisponde al vero che i nidi privati possono risparmiare sulle spese per il personale a 
scapito della qualità del Servizio? È previsto qualcosa per correggere questa situazione?  

5. Corrisponde al vero che parenti stretti di dipendenti possano avere responsabilità decisionali 
nella gestione dei nidi? È previsto qualcosa per correggere questa situazione?  

 
 
Silvano Bergonzoli 
 


